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Ogni anno, puntuale, all'inizio dell'anno pastorale nelle nostre parrocchie, chiusa la 
parentesi estiva, troviamo lo stesso vangelo: opportuno, insistente, destabilizzante. 
Si parla molto di Gesù, ieri come oggi. Sui giornali, nei dibattiti, tra amici, Gesù è un 
mistero irrisolto, inquietante, difficile da decifrare. Chi è, veramente, Gesù di Naza-
reth? Le risposte le conosciamo: un grand'uomo, un uomo mite, un messaggero di 
pace, uno dei tanti uccisi dal potere. Tutto vero, ma ci si ferma qui; difficilmente si 
accetta la testimonianza della comunità dei suoi discepoli: Gesù è Cristo, Gesù è Dio 
stesso. Meglio dar retta alla teoria di moda per dire sempre e solo una cosa, da due-
mila anni: il Gesù vero non è quello (sconcertante) che vi hanno raccontato... Gesù 
non ci sta e, a bruciapelo, pone oggi a ciascuno di noi la domanda: Voi chi dite che io 
sia?. Già. E per me? Per me solo, dentro, senza l'assillo di dare risposte sensate o 
alla moda, senza la facciata e l'immagine da tenere in piedi? Simone osa, si lancia: tu 
sei il Messia. Risposta forte, esagerata, ardita: in nessun modo Gesù assomiglia al 
messia che la gente si aspetta, così comune, dimesso, arrendevole, misericordioso. 
Nulla. E Gesù, riconosciuto Cristo, gli restituisce il favore e gli svela che egli è una 
Pietra. Se ci avviciniamo a Gesù e lo riconosciamo Signore, subito riconosciamo chi 
siamo in noi stessi, chi siamo in verità. Dio svela l'uomo a se stesso, sempre.  
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ORUR�LO�QHFHVVDULR�SHU�LO�FRUSR��D�FKH�FRVD�
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Con la pericope evangelica odierna siamo nel centro del vangelo di Marco: la dinamica del 
libro, teso tra un'oscurità iniziale e una luce finale decisiva, ha in questo capitolo il suo punto 
forza. Diversamente dal parallelo matteano, Gesù qui è svelato solo come Cristo, cioè Messia 
(Mt 16, 16 ha: «Tu sei il Cristo il figlio del Dio vivente»). Non è ancora l'illuminazione definitiva 
della fede, quella che. affiorerà sulle labbra del centurione romano ai piedi della croce, 
«Veramente costui è figlio di Dio» (Mc 15,39), vertice dell'intero scritto marciano. Ma non è 
neppure la percezione imperfetta e persino deviante della «gente» che vede in Cristo solo un 
erede della predicazione violenta e «focosa» di Elia o una variante forse più scialba del Batti-
sta, i cui discepoli non riuscivano a rassegnarsi al suo declino. Gesù, attraverso la definizione 
di Pietro, ha svelato un tratto significativo della sua fisionomia. Egli è la speranza d'Israele 
fatta persona, è l'attesa che sta divenendo certezza, è il sole che raccoglie in sé ogni altra 
luce, secondo l'espressione di S. Agostino. Marco, ripetendo ancor oggi la domanda di Gesù 
«E voi chi dite che io sia?», invita la Chiesa e ogni singolo credente a misurare il livello della 
sua fede, a definirne l'autenticità, a purificarla dalle false immagini, a celebrare la gioia della 
conoscenza di Dio. Ma proprio perché questa è solo una tappa per l'identificazione piena del 
mistero di Cristo, la domanda è anche un ‘invito' a riprendere il cammino della ricerca, con 
pazienza e con amore, per giungere alla luce della rivelazione pasquale. L'itinerario riprende 
subito anche per Pietro che si era illuso di aver quasi esaurito il mistero. Infatti, secondo la 
nota reticenza marciana (il cosiddetto «segreto messianico»), Gesù impone subito il silenzio 
(v. 30). Certo, il titolo «Cristo» è valido per Gesù come lui stesso dichiarerà, nel processo 
giudaico, al Sommo Sacerdote (14,61-62), ma è un titolo incompleto ed ambiguo. Egli, infatti, 
non salverà attraverso la via regale della potenza e del successo, via che lo allontanerebbe 
dagli uomini nei cui confronti egli è «servo» e non dominatore. L'ottica messianica dell'ebrai-
smo è ben documentata dalla reazione di Pietro: è impossibile associare e conciliare la pro-
spettiva gloriosa del re Messia con quella dell'esperienza sofferente della morte. Pietro è cosi 
l'emblema della tentazione «satanica» per un messianismo politico e taumaturgico, proprio 
come nella scena del monte della tentazione descritta da Mt 4,8-10. Se egli vorrà continuare 
in questa convinzione («pensare secondo gli uomini», v. 33), sarà allontanato («lungi da 
me!») dal suo stato di discepolo che è colui che «cammina dietro a Gesù» (1,17.20 e soprat-
tutto il v. 34 del nostro brano). Gesù svela allora la sua ottica messianica, presenta la modali-
tà con cui attuerà il suo messianismo. La formula dell'annuncio della morte-risurrezione, che 
scandirà per tre volte il percorso di Gesù verso la Croce, è desunta dal Credo stesso della 
Chiesa primitiva (l Cor 15,3-5). Ed in ogni occasione in cui sarà pronunciata sarà sempre ac-
compagnata da una dichiarazione parallela sul discepolo. Il ritratto del discepolo deve avere 
riflessi i lineamenti del Maestro. Anch'egli, perciò, deve essere l'uomo della donazione totale 
(vv. 34-35), deve porsi sulle spalle la croce rischiando anche la sua stessa vita per il Cristo e 
per l'annuncio gioioso al mondo. Gesù, delineando cosi la sua missione messianica, si raccor-
da ad una tradizione profetica piuttosto misteriosa, quella che in un «Servo del Signore» sof-
ferente aveva visto la liberazione dell'umanità: il suo dolore era radice di salvezza e di pace 
per Israele e per il mondo. La liturgia odierna accosta appunto uno di questi testi classici del 
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Servo del Signore alla rivelazione di Gesù. Si tratta del cosiddetto terzo carme del Servo, 
opera di un profeta anonimo del periodo post-esilico (VI sec. a.c.) la cui profezia è stata rac-
colta nel rotolo del grande profeta Isaia (50,4-9: prima lettura). Come Geremia, il Servo è 
definito come uomo perseguitato a causa della Parola che egli deve ascoltare ed annunziare. 
È un messaggio che egli indirizza agli «sfiduciati» (v. 4), cioè al popolo di Dio scoraggiato. Ma 
questa voce, che è l'eco di quella di Dio, non è accolta, anzi è contestata con violenza. Il ser-
vo è percosso sulla schiena come uno stolto (Gb 16, 7-11; Prov lO, 13; 19,29): egli, il sapien-
te per eccellenza perché portavoce della Parola, è trattato come un buffone (1 Cor 1,17·25). Il 
disprezzo diventa aggressivo negli sputi e nello strappo della barba. Eppure egli va incontro 
coscientemente a queste conseguenze del suo ministero, certo nella sua vittoria, per la vici-
nanza di Dio (vv. 7-9). Come il Cristo, il Servo si manifesta come l'uomo dell'«evangelo» e 
della passione. La sofferenza acquista in lui una nuova forma di valutazione rispetto a quella 
tradizionale (libro dei Proverbi, ad es.): non è più segno di reiezione, ma di elezione. Conti-
nuando la lettura della lettera di Giacomo (seconda lettura), entriamo con la pericope odier-
na nel cuore di questo scritto giudeo-cristiano. Infatti la sezione 2, 14-26 mette a tema l'idea 
che soggiace quasi all'intera composizione, il rapporto fede-opere (1,3-6.25; 3,13). A prima 
vista sembrerebbe di assistere, leggendo queste righe, ad una larvata polemica col pensiero 
paolino espresso soprattutto nelle lettere fondamentali, Gal e Rom. Per Paolo, infatti, «la fede 
giustifica l'uomo indipendentemente dalle opere della Legge» (Rom 3,28; cf. Gal 2,16). In 
realtà anche Giacomo non identifica mai la fede con le opere, né tanto meno le opere con 
l'osservanza legalistica giudaica: egli vuole solo celebrare l'esigenza di incarnazione etica ed 
esistenziale che la fede postula. L'accento sull'impegno morale non elide quindi l'adesione 
all'intervento primario e fondamentale di Dio: «la fede coopera con le opere» si scrive in 2,22. 
L'ambiente giudeo-cristiano può aver suggerito questa diversa sottolineatura. Anche Matteo 
marca l'importanza dell'impegno esistenziale (MI 5,16.20; 7, 12-27; 12,50; 18,23-35; 25,31-
46). Paolo e Giacomo sarebbero quindi la testimonianza viva della pluralità teologica e pasto-
rale nella sostanziale unità della fede cristiana. 
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&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL� WXWWL� L� VHFROL��'LR�GD�'LR��
/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHDWR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�
3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QR�
VWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�
GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�
H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�
DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�
LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj� ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�
SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�
SDUODWR� SHU�PH]]R� GHL� SURIHWL��&UHGR� OD�&KLHVD�� XQD�� VDQWD�� FDWWROLFD� H� DSRVWROLFD��
3URIHVVR� XQ� VROR� EDWWHVLPR� SHU� LO� SHUGRQR� GHL� SHFFDWL�� $VSHWWR� OD� ULVXUUH]LRQH� GHL�
PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 

35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 
 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci 
o Signore. 
 
Per papa Francesco, perché sia in mezzo 
ai fratelli la voce che conferma nella fede, 
guida all’incontro con Cristo, promuove 
fraternità e comunione. Preghiamo. 
 
Per i perseguitati a causa della fede e 
della giustizia, perché dalla croce di Cristo 
attingano la certezza della vittoria dell’a-
more sull’odio, della luce sulle tenebre, 
del bene sul male. Preghiamo. 
 
Per gli studenti, i genitori, gli insegnanti e 
tutti i lavoratori della scuola, perché, nella 
collaborazione e nel rispetto reciproco, si 
impegnino a sostenere una comunità edu-
cante ed inclusiva. Preghiamo.  
 
Per la nostra comunità cristiana, perché le 
sofferenze e i dolori dei singoli siano so-
stenuti dalla solidarietà e dalla preghiera 
di tutti, nella discrezione e nel rispetto. 
Preghiamo. 
 
Nell’imminenza della festa di Santa Croce 
affidiamo al Signore la nostra diocesi con 
il suo Vescovo, i presbiteri, i religiosi e le 
religiose, i missionari e tutte le comunità, 
e invochiamo il Suo aiuto perché la nostra 
professione di fede in Cristo sia resa au-
tentica dai gesti concreti della carità frater-
na. Preghiamo. 



 

� 

35(*+,(5$ 
'232�/$�&2081,21( 
/D�IRU]D�GHO�WXR�GRQR��R�6LJQRUH� 
RSHUL�QHO�QRVWUR�VSLULWR�H�QHO�QRVWUR�
FRUSR��SHUFKp�O
HɤFDFLD�GHO�VDFUD�
PHQWR�ULFHYXWR�SUHFHGD�H�DFFRPSD�
JQL�VHPSUH�L�QRVWUL�SHQVLHUL�H�OH�QR�
VWUH�D]LRQL�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 

 

3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR��D�
WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�QHOO
XQLWj�
GHOOR�6SLULWR�6DQWR�RJQL�RQRUH�H�JOR�
ULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL��
$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD�
]LRQH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�
O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUH�
PR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�
GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�
VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�
OD�JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQ�
GR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�
YRL��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFD�

WL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�
SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$�
JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2�(�%(1(',=,21(�),1$/( 
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)$&&,$02�)(67$�&21��� 
/H�FRSSLH�GL�/HPPHWWL� 0DUFR�
H� &RUWL� (OHQD�� /HYDQWLQL� *D�
EULHOH� H� %DUWROL� ,UHQH� H� /XF�
FKHVL� )DELR� H� 7HQXFFL� (OLVD�
FKH� KDQQR� IRUPDWR� XQD� QXRYD�
IDPLJOLD� FRQ� LO� VDFUDPHQWR�
GHO�0DWULPRQLR« 
«�H�FRQ�OH�IDPLJOLH�GHL�EDPELQL�
3DROLQHOOL�$JQHVH�'LDPDQWH�H�
'HOOD�/DVWUD�9LRODQWH�FKH�FRQ�
LO�%DWWHVLPR� VRQR�GLYHQWDWL�)L�
JOL�GL�'LR�H�VRQR�GLYHQXWL�PHP�
EUL�GHOOD�QRVWUD�&RPXQLWj 

 

DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

Tonno scatola grande 
Olio oliva da 1 litro 
Pasta (tutti formati) 
Zucchero    Biscotti 
Merendine   Legumi 
Carne in scatola 
Fette biscottate   Pannolini n.5
 

Il Centro di Ascolto  riceve, anche 
nel periodo estivo, su appunta-
mento chiamando i seguenti nu-
meri  
3487608412  - 3661062288 
 

La consegna dei pacchi alimentari avver-
rà il venerdì pomeriggio solo su richie-
sta e prenotazione chiamando i numeri 
il lunedì e il martedì   
3487608412  - 3661062288 

Come ogni anno l’arcivescovo ci in-
vita alla raccolta delle offerte per una 
iniziativa che valorizzi la festa della 
Santa Croce: “a  tale scopo, suggeri-
sco per il 2021 il sostegno alle popo-
lazioni di Haiti colpite nello scorso 
mese di agosto dal terremoto e dagli 
uragani; invito a raccogliere le offer-
te per tale finalità durante le celebra-
zioni di domenica 12 settembre”  

$OOH�FRSSLH�FKH�YRJOLRQR�FHOH�
EUDUH��LO�0DWULPRQLR�QHO������R�
QHO����� 
Continuiamo a chiedere l’adesione ai vari 
itinerari per la celebrazione dei sacra-
menti. Anche oggi la parrocchia si rivol-
ge alla coppie che hanno intenzione di 
celebrare il sacramento del matrimo-
nio nel 2022 e nel 2023 con l’invito di 
segnalarlo per poter iniziare il percor-
so di approfondimento sul senso del 
Matrimonio cristiano.   
Questo comunicandolo al parroco o 
alla segreteria parrocchiale 0583 53576 
(lun-ven 9,00-13,00) oppure per emali 
parrocchia@luccatranoi.it 

&RQ�LO�PHVH�GL�1RYHPEUH�ULSUHQ�
GH�OD�FHOHEUD]LRQH�GHL�%DWWHVLPL�
OpXOWLPD�GRPHQLFD�GL�RJQL�PHVH 
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�7P����-���6DO�����/F����-�� 

,O� &HQWUR� GL� DVFROWR� q� DSHUWR� RJJL�
PHUFROHGu����VHWWHPEUH 
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���0$57('Î 
(VDOWD]LRQH�GHOOD�6DQWD�&URFH 
1P�����E-���6DO�����*Y�����-�� 

���0(5&2/('Î 
%�9��0DULD�$GGRORUDWD 
(E����-���6DO�����*Y������-��� 

���*,29('Î�6V��&RUQHOLR�H�&LSULDQR 
�7P�����-����6DO������/F�����-�� 

���9(1(5'Î�6��&RORPED 
�7P����F-����6DO�����/F����-� 

���6$%$72�6��$ULDQQD 
�7P�����-����6DO�����/F����-�� 

���'20(1,&$�;;9�'RPHQLFD�
GHO�7HPSR�2UGLQDULR 
6DS��������-����6DO�����*F������-������
0F�����-�� 

���'20(1,&$�;;,9�'RPHQLFD�
GHO�7HPSR�2UGLQDULR 
,V�����-�D��6DO������*F�����-����0F�����-�� 

PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI 
NELLA CATTEDRALE DI SAN MARTINO     

  

Domenica 12 settembre, ore 19.00  
Ore 15.00-18.30 - Visita libera al Volto Santo   
Celebrazione eucaristica animata dalle par-
rocchie della città [350 posti]  
   

VIGILIA LUNEDÌ 13 SETTEMBRE  
  

Ore 18.00 - Celebrazione dei primi vespri 
presieduti dall’arcivescovo [350 posti]  
Ore 20.00 - Luminaria [partecipazione al 
corteo solo su invito]  
- Celebrazione finale e mottettone 
(partecipazione solo su invito]  

  

 SOLENNITÀ MARTEDÌ 14 SETTEMBRE  
  

Ore 9.00 - Celebrazione eucaristica [350 posti]    

Ore 10.30 - Celebrazione eucaristica presie-
duta dall’arcivescovo [350 posti]    

Ore 12.00-16.45 - Visita libera al Volto Santo     

Ore 17.00 – Celebrazione dei secondi vespri 
presieduti dall’arcivescovo [350 posti]    

Ore 18.00 - Celebrazione eucaristica presie-
duta da S.E. Mons. Mariano Crociata [350 posti]  
 _____________________________  
* La segnalazione della propria presenza alle 
celebrazioni liturgiche si effettua tramite il sito 
della Diocesi (www.diocesilucca.it). Mascherina 

&KLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL��GDO�
OH����DOOH����WHPSR�SHUOH�FRQIHVVLRQL�H�
O¶DVFROWR 

3URVHJXRQR� RJQL� JLRYHGu� DOOH� RUH�
������ QHO� JLDUGLQR� GL� VDQ� 3DROLQR� JOL�
LQFRQWUL� FRQ� OD� 3DUROD� GL�'LR� DWWUDYHUVR�
OD�OHWWXUD�GHO�YDQJHOR�GRPHQLFDOH�� 

RIPRENDE LA CELEBRAZIONE DEL-
LA MESSA FESTIVA ALLE ORE 12,00 
IN SANFREDIANO 
Da domenica 19 settembre, come pro-
grammato, riprende la celebrazione 
domenicale nella chiesa di san Fre-
diano alle ore 12,00 
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Lunedì 20 settembre nel  salone del 
Vescovato, 
alle ore 21 
sarà presen-
tato un libro 
su don Giu-
seppe Bellia 
dal titolo 

“Stazioni per una via di ritorno” . 
Si tratta di un piccolo testo che racchiu-
de in forma poetica il racconto della con-
versione dell’autore, da lui rivisto e anno-
tato negli ultimi mesi della sua vita e 
uscito postumo. Un’occasione per fare 
memoria di un discepolo del Signore che 
ha servito 
anche la no-
stra Chiesa 
di Lucca e 
per raccoglie-
re qualcosa 
della sua 
eredità di 
fede, sapienza e amore.  Interverranno: 
mons.Paolo Giulietti, arcivescovo di 
Lucca per l’Accoglienza e saluto  
p. Giovanni Rizzi, barnabita, docente 
all’Urbaniana - Roma «Tutto nacque e 
fiorì a Gerusalemme» ; don Luca Bas-
setti, presbitero della Chiesa di Lucca 
«Le stazioni del percorso biografico-
teologico di Giuseppe Bellia»; dott. Lu-
ciano Bonuccelli, medico, cultore di 
poesia  «Stazioni per una via di ritor-
no: lettura di passi scelti»  
 

MA DA DOVE PASSA LA RIPRESA PER 
LA NOSTA PARROCCHIA? 
,Q�TXHVWL�JLRUQL�GL�ULSUHVD�GHOOH�DWWLYLW½�VFROD�
VWLFKH�H�ODYRUDWLYH�GRSR�OH�IHULH�HVWLYH��LQ�XQ�
FOLPD�GRYH�DOFXQL�LQGLFDWRUL�GHOOpHFRQRPLD�
VHJQDODQR�FKH�TXDOFRVD�VL�VWD�PXRYHQGRf�
EDVWD�JXDUGDUH�TXDQWL�WXULVWL��LWDOLDQL�H�VWUDQLH�
UL��VRQR�QHOOD�QRVWUD�&LWW½�LQ�TXHVWL�JLRUQL���
YLHQH�VSRQWDQHR�GRPDQGDUVL�GD�GRYH�SDVVD�
OD�qULSUHVDr�DQFKH�SHU�OD�YLWD�GHOOD�QRVWUD�3DU�
URFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��/D�GRPDQGD�QRQ�
Å�SRL�FRVÉ�LQXWLOH�FRPH�SRWUHEEH�VHPEUDUH�H�
QDVFH�GD�XQD�FRQVWDWD]LRQH�FKH�KR�IDWWR�GR�
PHQLFD�VFRUVD�DOOD�PHVVD�GHOOH�������LQ�6DQ�
WD�0DULD�%LDQFD�GRYH�DPSL�VHWWRUL�GHOOD�YLWD�
SDUURFFKLDOH��IDPLJOLH�H�UDJD]]L�GHO�FDWHFKL�
VPR�HUDQR�FRPSOHWDPHQWH�DVVHQWL��FRPH�
QHDQFKH�QHOOH�SLÖ�FDOGH�GRPHQLFKH�GL�OXJOLR�H�
DJRVWR��4XHVWH�VRQR�SRFKH�ULJKH�SHU�WUDUUH�
FRQFOXVLRQL�R�IDUH�GLVFRUL�FRPSOLFDWL�PD�VXIÞ�
FLHQWL�SHU�GLUH�FKH�OD�qULSUHVDr��H�FRQ�TXHVWR�
QRQ�LQWHQGR�OH�DWWLYLW½�H�OH�LQL]LDWLYH�GHOOD�3DU�
URFFKLD�TXDQWR�GDYYHUR�LO�qULSUHQGHUVLr��LO�WD�
UDUVL�VÖ�GD�XQ�WHPSR�FKH�FL�KD�VHJQDWR�SUR�
IRQGDPHQWH��WHPSR�DKLPÅ�QRQ�DQFRUD�FRQ�
FOXVR��SDVVD�GD�TXDOFRVD�GL�GHFLVLYR�H�GHWHU�
PLQDQWH�SHU�OD�YLWD�FULVWLDQD��OD�SDUWHFLSD]LRQH�
DOOpHXFDULVWLD�GRPHQLFDOH��GHWWR�DOOD�EXRQD��
SDUWHFLSDUH�DOOD�PHVVD� 
$OWUR�QRQ�FpÅ��FKH�OR�YRJOLDPR�R�QR�� 
1RQ�Å�TXHVWD�XQD�qWLUDWDGLRUHFFKLHr��IXJXULD�
PRFL���PD�Å�OpLQGLFD]LRQH�GHO�SDVWRUH�GHOOD�
FRPXQLW½�FKH�ULFKLDPD�QRQ�DG�XQ�REEOLJR�
�WDQWR�VDSSLDPR�WXWWL�FKH�QRQ�IXQ]LRQD���
TXDQWR�DG�XQ�HOHPHQWR�HVVHQ]LDOH�GHOOpHVVHUH�
H�GHO�GLUVL�FULVWLDQL��GLFHYDQR�L�SULPL�FULVWLDQL�
GHOOD�FLWW½�GL�$ELOHQH��,9�VHF���qVHQ]D�OD�GRPH�
QLFD��VHQ]D�OD�PHVVD��QRQ�SRVVLDPR�YLYHUHr�� 
(�QRL" 
&RQ�DIIHWWR 

GRQ�/XFLR 
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INGRESSO: ACCLAMATE AL SIGNORE 
Acclamate al Signore 
Voi tutti della terra 
E servitelo con gioia 
Andate a lui con esultanza 
Acclamate voi tutti al Signore  
 

COMUNIONE. IL PANE DEL CAMMINO  
RIT.: Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida. 
Sulla strada verso il regno sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi o Signore! 
 
È  il tuo pane, Gesù, che ci dà forza  
e rende più sicuro il nostro passo.  
Se il vigore nel cammino si svilisce, 
la tua mano dona lieta speranza.  (Rit)    
          
È  il tuo vino, Gesù, che ci disseta  
e sveglia in noi l'ardore di seguirti.  
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,  
la tua voce fa rinascere freschezza. 
(Rit.)     
                
       

FINALE: IN TE LA NOSTRA GLORIA 
 

In te la nostra gloria, 
o Croce del Signore. 
Per te salvezza e vita 
nel sangue redentor  
 
RIT.: La Croce di Cristo è nostra gloria, 
salvezza e risurrezione. 
 
In te nostre speranza, 
o Croce del Signore. 
In te la nostra forza 
nell'ora del dolor.  Rit. 

Riconoscete che il Signore 
Che il Signore è Dio 
Egli ci ha fatti siamo suoi 
Suo popolo e gregge del suo pascolo 

È  il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,  
fratelli sulle strade della vita.  
Se il rancore toglie luce all'amicizia 
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. Rit.) 
  
È  il tuo sangue, Gesù, il segno eterno  
dell'unico linguaggio dell'amore.  
Se il donarsi come te richiede fede,  
nel tuo Spirito sfidiamo l'incertezza.(Rit.) 

In te la nostra gioia,  
o Croce del signore. 
Per te noi siam fratelli 
uniti nel tuo amor.  Rit. 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano  -Sospesa dal 
20 giugno, si riprende il 19 settembre) 
 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 8,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 
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